











La Fede genera un nuovo stile di vita perché essa è


“PAZIENZA CHE LOTTA E CERCA VIE DI UNITà”





Saluto


Segno di croce


Introduzione al tema





Benvenuti a tutti!


Proseguiamo il nostro itinerario sulla fede che genera un nuovo stile di vita. 


Una delle esperienze più dolorose che proviamo è la divisione nelle famiglie, nella società e nella comunità parrocchiale. Tutti sappiamo che a provocarle non ci vuole molto, ma a ricucirle ci vuole molto tempo, molta pazienza e molto impegno. La nostra fede cristiana è una grande maestra a tal proposito e possiamo dire che dal grado di pazienza e forza che mettiamo nel cercare l’unità possiamo valutare anche il grado della nostra fede.


Oggi vogliamo intrattenerci su questo aspetto della fede.


Chiediamo allo Spirito Santo di assisterci ancora in questo incontro.





I. OSSERVAZIONE DELLA REALTÀ





a) Un fatto di vita.


1.  Genoveffa, donna bellissima e di grande fede in Dio, era sposata da qualche mese col principe Sigfrido, quando questo dovette partire per guidare il suo esercito in battaglia. Partendo Sigfrido affidò la consorte, che già era all’inizio della gravidanza, al suo ministro Gob. Questo, però, s’invaghì della bellissima principessa e tentò di insidiarla. Respinto da Genoveffa con fermezza, Gob si vendicò consegnando la donna a due soldati con l’ordine di portarla nel bosco ed ucciderla insieme al suo bambino che intanto era nato. Giunti nel bosco, Genoveffa supplicò i soldati che non la uccidessero promettendo loro che non sarebbe mai uscita dal bosco. I soldati presi da pietà per la loro principessa e del suo bambino, lasciarono libera Genoveffa, uccisero un cervo, ne estrassero il cuore e lo portarono a Gob come prova che avevano eseguito il suo ordine. 


Genoveffa trovò rifugio in una grotta e il Signore le mandò una cerva con il cui latte potè nutrire il suo bambino e se stessa ogni giorno.


Dopo alcuni anni Sigfrido – che intanto era tornato dalla guerra ed era stato informato da Gob che la moglie, andata da sola nel bosco era stata sbranata dalle belve, come dimostrava la veste lacerata e insanguinata trovata – mentre era a caccia, con una freccia ferì una cerva e, inseguendola, arrivò alla grotta dove erano rifugiati la moglie e il figlio. Riconosciuta la sposa e saputa la vera storia, confermata dai due soldati, Sigfrido decise di far decapitare Gob. Ma Genoveffa lo supplicò di non farlo, dicendo che Dio l’aveva assistita ugualmente, nonostante il peccato di Gob, e quindi della vita del ministro poteva disporre solo Lui. Sigfrido, così, lo graziò e Gob, colpito da tanta clemenza della principessa, si convertì e si diede ad una vita di penitenza, come segno di pentimento del suo peccato.








Conversazione 


Conoscete esperienze di persone che con la loro pazienza hanno evitato vendette e mantenuto l’unità della famiglia?


Oppure esperienze opposte, dove la rabbia e l’ira hanno provocato ulteriori sofferenze?








II. ILLUMINAZIONE BIBLICA


a) Introduzione


La Bibbia è piena di esempi di persone che, affidandosi unicamente a Dio e alla sua grazia e promessa, hanno affrontato con coraggio le situazioni avverse della vita ed hanno, così, contribuito a mantenere l’unità nella fede di coloro che erano più deboli. Il più famoso è Giobbe, di cui ancora oggi è rimasta proverbiale la pazienza; a lui vanno aggiunti, Abramo, Susanna, Daniele, la famiglia dei Maccabei, Geremia e tanti altri. È soprattutto in Gesù che la pazienza raggiunge il suo massimo splendore e la sua totale efficacia. Durante la sua passione il suo affidamento totale al Padre, non venuto mai meno neanche di fronte al suo apparente abbandono, lo possiamo vedere come un re che governa le situazioni, più che una vittima. Questa sua grande pazienza fruttò la risurrezione e la salvezza eterna a tutti noi, cioè la piena unione con Dio. 


Nel Nuovo Testamento i testi che invitano alla pazienza che produce l’unità sono moltissimi (Rm 9, 22s; 1Cor 13, 5ss; 2Cor 12,12; Ef 4,2; CCol 3, 12;1 Tim 6,11…)





Oggi riascoltiamo un brano della Lettera ai Galati, scaturita come risposta ad infamanti accuse rivolte contro l’Apostolo Paolo. È una lettera di fuoco, ma non il fuoco dell’ira, ma della misericordia e pazienza, come dimostra questa pagina.





b) Lettura biblica


Prendiamo la Lettera ai Galati al capitolo 5 e uno legga dal versetto 13 fino al versetto 25. 


(leggere il testo)


- Momento di silenzio e di riflessione.





c) Preghiera comune


Preghiamo insieme, contemplando Gesù paziente:


Moderatore: Se c’è pertanto qualche consolazione in Cristo, se c’è conforto derivante dalla carità, se c’è qualche comunanza di spirito, se ci sono sentimenti di amore e di compassione, rendete piena la mia gioia con l’unione dei vostri spiriti, con la stessa carità, con i medesimi sentimenti. Non fate nulla per spirito di rivalità o per vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a se stesso, senza cercare il proprio interesse, ma anche quello degli altri. Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù, 


Tutti:	il quale, pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio; 


ma spogliò se stesso, assumendo la condizione di servo


e divenendo simile agli uomini; 


apparso in forma umana, umiliò se stesso


facendosi obbediente fino alla morte


e alla morte di croce. 


Per questo Dio l’ha esaltato e gli ha dato il nome


che è al di sopra di ogni altro nome; 


	perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, 


 	sulla terra e sotto terra; 


e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore, 


a gloria di Dio Padre.





Adesso se qualcuno vuole proporre delle preghiere spontanee e personali, le dica ad alta voce; tutti le accompagneremo dicendo insieme:    


      Signore, fa’ di noi persone pazienti che cercano l’unità.


Ciascuno formuli una preghiera spontanea





III.  CONFRONTO


Conversazione


Proviamo adesso a confrontare la nostra vita con parola del Signore che abbiamo ascoltato: 


Veramente la pazienza è una virtù che rende forti?


Cosa possiamo fare perché la pazienza non appaia come semplice rassegnazione, ma come desiderio che lotta per l’unità?





IV. IMPEGNO


a) Introduzione


Il Concilio Vaticano II nel documento fondamentale, intitolato, Lumen Gentium, che parla della Chiesa come Mistero di Dio, cioè il popolo che Dio ha scelto per collaborare con Lui per la salvezza del mondo intero, così scrive al n. 9: “Dio volle salvare e santificare gli uomini non individualmente e senza alcun legame tra di loro, ma volle costituire di loro un popolo che lo riconoscesse nella verità e fedelmente lo servisse”.


La Chiesa, cioè noi battezzati, è definita popolo inserito nella società, in cammino nella storia che, mentre sperimenta la salvezza come comunione fraterna, trasmette la stessa comunione in ogni ambiente perché chiunque l’avverte senta di essere amato e salvato da Dio.





b) Conversazione


Questa missione esige molta pazienza, perché stiamo vivendo in un clima molto infocato.


Cosa potremmo fare nella nostra comunità in questo senso?





Prima di concludere: c’è qualche necessità nel nostro quartiere o nel paese da segnalare per la quale possiamo fare qualcosa?





Vi ricordo inoltre di fare l’esperienza del “Dialogo in famiglia” utilizzando la Bibbia con l’aiuto della guida che possiamo trovare in Parrocchia. 





 c) Preghiera finale  	Padre nostro...		Canto
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